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Lariforma Gelmini
allunga il nostro limbo

Diego Barletta
Universita di Salerno

IN merito all’articolo di Mario
Pirani sulla "riforma" universi-
tariaesulle prospettive dicarrie-
ra universitaria dei giovani stu-
diosi, vorrei aggiungere che la
messa in esaurimento del ruolo
del ricercatore universitario a
tempoindeterminato (iosonoin
questa condizione da 5 anni) e
I'introduzione del ricercatore a
tempo definito, proposte dalla
Legge Gelmini, non fanno altro
che aggiungere un periodo di
precariato al gia lungo limbo cui
sono sottopostiidottoridiricer-
ca. Rimangono, infatti, in piedi
siale borse di post-dottorato sia
gli assegni di ricerca. Somman-
do i tre periodi non passeranno
meno didieci-quindici anni pri-
macheundottorediricercapos-
saaccedereal primoruoloatem-
po indeterminato (professore
associato). Cid non fa altro che
rafforzare la catena feudale che
tienelegatoilgiovanestudiosoal
"suo" professore ordinario.
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